
periodico di informazione dei comuni e degli enti locali - Poste Italiane Spa Spedizione in abbonamento postale 70% LO/BG

Fo
to

 s
to

ric
a 

ar
ea

 P
IG

N
A 

da
 a

rc
hi

vi
o 

S
an

dr
o 

P
ic

ci
ol

i  
   

   
  S

ta
m

pa
to

 s
u 

ca
rta

 ri
ci

cl
at

a

A
nn

o 
IV

 - 
n.

 2
 - 

gi
ug

no
 2

01
3

La mia città
Alzano Lombardo
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Carissime e Carissimi Alzanesi
Correva l’anno 1995 quando per la prima volta varcai la soglia del Palazzo 
Comunale come Vice Sindaco, Assessore ai Lavori pubblici e Assessore al 
Commercio. Incarichi che mantenni fino al 2004 quando, grazie a Voi, fui 
eletto Sindaco di Alzano Lombardo.
Oggi, grazie anche alle diverse centinaia di preferenze che Voi Alzanesi mi 
avete voluto dare, sono diventato consigliere regionale.
Ciò comporta il dover abbandonare la carica di Sindaco (per motivi di 
incompatibilità), carica che passa nelle mani del vice Sindaco Doriano 
Bendotti.
Permettetemi un po’ di presunzione nell’affermare che, in questi ultimi anni, 
il Nostro Paese ha avuto un’evoluzione tale da poter fare invidia a molti.
Tutto ciò è avvenuto perché con me ha collaborato una squadra di persone molto 
preparate, attente ai bisogni della gente, ma soprattutto una squadra che ama il proprio 
Paese. 
Sperando di non dimenticare nessuno vorrei approfittare di questo Notiziario Comunale per fare alcuni 
ringraziamenti.
Ringrazio i cittadini Alzanesi che mi hanno concesso l’onore di essere il loro Sindaco e di poter amministrare 
il Paese che mi ha visto nascere, crescere, soffrire e gioire.
Ringrazio tutte le associazioni, i comitati, i gruppi, di qualunque genere e tipo, perché grazie alle attività 
da loro svolte sul territorio hanno permesso di erogare servizi, aiuti, prestazioni che difficilmente sarebbero 
erogati da una Pubblica Amministrazione.
Ringrazio le comunità parrocchiali con i loro Parroci e Curati, perché, come sempre ho sostenuto, una 
buona armonia all’interno di queste comunità favorisce una buona amministrazione pubblica.
Ringrazio tutti coloro che a vario titolo hanno sempre collaborato con l’Amministrazione Pubblica.
Ringrazio il Comandante dei Carabinieri e tutti i Carabinieri della Stazione di Alzano Lombardo sempre 
pronti ad intervenire e sempre disponibili alle richieste dell’Amministrazione.
Ringrazio i dipendenti Comunali con i quali ho sempre cercato un dialogo e grazie ai quali molti degli 
obiettivi prefissati si sono realizzati.
Ringrazio i consiglieri di minoranza con i quali ci siamo scambiati idee, opinioni e con i quali se pur con 
idee politiche diverse abbiamo condiviso diverse iniziative.
Ringrazio la Lega Nord, i suoi segretari, i militanti, i sostenitori e tutti coloro che in questi 18 anni mi sono 
stati vicini e mi hanno aiutato, confortato, spronato.
Ringrazio gli amici del PDL che in questi ultimi nove anni hanno condiviso le scelte amministrative della 
Nostra Città.
Ringrazio la mia famiglia per la pazienza che ha avuto e per non avermi mai fatto pesare la poca 
presenza a casa.
Per ultimi, ma non perché siano gli ultimi, RINGRAZIO il mio Vice Sindaco, i miei Assessori presenti e 
passati, i miei consiglieri presenti e passati, perché senza di loro non avrei potuto fare nulla, senza il 
loro lavoro, il loro amore per il territorio, la loro passione, sarebbe risultato vano qualunque sforzo per 
migliorare la NOSTRA BELLISSIMA ALZANO.
Ovviamente decadendo da Sindaco non abbandono la comunità Alzanese, anzi, se ci sarà la necessità 
di un aiuto nella nuova veste di consigliere regionale sono a Vostra disposizione.
Concludo con un grande abbraccio alla mia Alzano, alle cittadine e ai cittadini Alzanesi.
Ciao a tutti.
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SCONTO

50%

n.1 lezione personal pilates reformer

n.1 massaggio  n.1 lezione personal trainer

Alzano L.do Tel. 035 578 8054
Piazza Papa Giovanni Paolo II, 11

kick boxing

 

Abbonamento all inclusive €60 mensili e in omaggio:
· Frequenza mese di Agosto

Bia*
· Consigli alimentari

Scegli il tuo tempo
da Maggio a LUGLIO

...prepara il tuo corpo allo sprint dell’estate!!

Scegli il tuo tempo
da Maggio a LUGLIO

...prepara il tuo corpo allo sprint dell’estate!!

in collaborazione conin collaborazione con

ogni giorno!
libero di goderti il benessere...

SCUOLA DI DANZA

SCUOLA DI DANZA

GAG

gag

GINNASTICA POSTURALE

ginnastica posturale

FAT BURNING

fat burning

INTERVAL TRAINING

interval training

ABS

abs

pump

PUMP

BODY ROCK  

body rock

INSANITY

STRETCHING  

stretching  

insanity

CARDIO STEP

cardio step

TOTAL BODY

total body

KICK BOXING

kick boxing

TAI CHI CHUAN

FUNCTIONAL TRAINING

CARDIO SPINNING

TONIC SPINNING

tonic spinning

cardio spinning

B-free TO RUN

B-free to run
functional training

tai chi chuan

SPINNING

MUAY THAI

muay thai

spinning

MAT PILATES

mat pilates
FIT BOXE

fit boxe

YOGA (metodo Hatha) 

KRAV MAGA

krav maga

yoga (metodo hatha) 

PERSONAL TRAINING

personal training

ALLENAMENTO FUNZIONALE

allenamento funzionale
WALKING LIGHT WALK STRONG

walk strong

walking light

Il Sindaco
Roberto Anelli

AVVISO: Si avvisa che nei prossimi mesi la corrispondenza comunale verrà consegnata
oltre che da Poste Italiane, dalla ditta incaricata TNT post Italia s.p.a.
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Gli interventi per il restauro e la 
valorizzazione della Madonna dei
Sette Dolori in piazza Garibaldi

Il patrimonio architettonico ed artistico della città di Alzano 
Lombardo è notoriamente ampio e diffuso sul territorio, 
segnato da esempi di qualità, antichi e moderni: ciò fa sì 
che gli episodi meno vistosi, pur in loro stessi pregevoli, 
restino spesso sottratti all’attenzione collettiva ed individuale, 
venendo così, di fatto, privati del loro significato e gradualmente 
cancellati dalla memoria.
È questo il caso della statua della Madre dei Sette Dolori in piazza 
Garibaldi. Una statua di dimensioni non indifferenti, oggi relegata al margine 
di uno dei crocevia strategici e più trafficati della città – la piazza in antico detta “della 
Cava”, su cui affaccia il grande Palazzo Pelliccioli oggi casa comunale -, ma che un tempo si 
ergeva solitaria, quasi a difesa del borgo di Alzano Maggiore verso i campi digradanti verso 
il fiume Serio, dotata di un baldacchino raffinato deputato a proteggerla e ad incorniciarla 
preziosamente, da molto tempo purtroppo perduto. Una statua, inoltre, ancora da studiare e 
comprendere, sia per il suo tema iconografico, riconducibile al culto della Vergine Addolorata 
(si pensi alla chiesa di San Pietro), sia per la sua ubicazione, sia per la difficoltà di ricondurla 
con precisione ad un periodo certo, ad una ragione, ad una committenza specifica. Un oggetto 
quindi su cui si potranno utilmente concentrare nuove ricerche future, attraverso soprattutto 
una più capillare indagine d’archivio.
La statua, da molti decenni privata del suo baldacchino, è esposta all’azione esiziale degli 
agenti atmosferici, del particolato e degli inquinanti gassosi, e della loro reciproca azione: 
la sua immagine attuale rispecchia con evidenza una sofferenza diffusa e prolungata, una 
consunzione materica che si fa ancora più allarmante all’osservazione ravvicinata. 
Lodevole quindi l’iniziativa avviata circa due anni fa da parte dell’Assessore alla Cultura, 
Giorgio Pellicioli, volta a prendersi cura di questo oggetto; iniziativa resa possibile grazie ai 
generosi contributi della Fondazione UBI Banca Popolare di Bergamo e della famiglia Savoldi, 
che ha offerto il sostegno in memoria del padre Giovanni. Il significato dell’iniziativa è inoltre 
rafforzato laddove si consideri la natura religiosa del manufatto e il forte valore simbolico e 
devozionale della Madonna, cui la comunità di Alzano è tradizionalmente e spiritualmente 
molto vicina.

restauro della
Madonna dei
Sette Dolori
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Il primo passo inderogabile di tale iniziativa è l’intervento di restauro conservativo del manufatto, realizzato con differenti 
materiali lapidei: la cura ai materiali in opera, ossia la pulitura, il consolidamento e la protezione, al fine di garantire una 
migliore durata del manufatto, e di metterne in evidenza la bellezza e l’accuratezza, oggi offuscate principalmente dai 
depositi di superficie, dalla patina biologica e da danneggiamenti di varia natura. A ciò si accompagna la definizione di un 
nuovo elemento di copertura, una edicola a doppio “guscio” attentamente progettata in forme sobrie e dichiaratamente 
moderne: un segno forte ma non invasivo, funzionale a proteggere la statua e a restituire un ordine percettivo a questo 
manufatto, fornendolo di un adeguato sfondo visivo, in grado di farne risaltare le forme, l’identità e l’espressività.
Un’occasione, perciò, quella offerta dal restauro della Madonna dei Sette Dolori, per salvaguardare un’opera d’arte, ma 
anche un gesto concreto per restituire ad un luogo antico e strategico un frammento non secondario del suo passato, 
un’opportunità per spezzare la distrazione negli sguardi di chi percorre questa grande piazza della Alzano di oggi. Non 
possiamo inoltre dimenticare quanto la presenza di una statua votiva afferente al culto mariano fosse, in tempi diversi 
dai nostri seppure non così remoti, importante per la comunità, costantemente sotto lo sguardo dei cittadini e anche 
dei forestieri, tappa preziosa per lo svolgersi dei rituali devozionali quotidiani, anche e frequentemente fuori dal recinto 
delle chiese, nei luoghi più prossimi alle proprie case, o lungo i tragitti viari. 

Pietro Ruggeri

 LABORATORIO ORTOPEDICO • SU MISURA: BUSTI SCARPE PLANTARI

 CONVEZIONATO ASL-INAIL • Esame del cammino computerizzato gratuito

ALZANO LOMBARDO - Via M. Zanchi, 81
Tel. 035 4123413 (FUORI DALL’OSPEDALE)

NUOVA COLLEZIONE 2013
NUOVI

COSTUMI
PER PROTESI

CONFORMANTI
TAGLIE FINO 56

La ridente e privilegiata posizione di Monte di Nese che per secoli 
rappresentò un importante valico commerciale, si rivelò anche 
comodo passo per le concitate manovre belliche della confusa 
primavera del ’45.
Il 13 aprile di quell’anno a Monte di Nese si verificò un truce conflitto 
bellico tra i tedeschi e una truppa di disertori azerbaigiani in cerca 
di libertà verso la vicina Svizzera. Un’imboscata dei nazifascisti, 
iniziata alle prime ore dell’alba, massacrò 116 soldati russi che si 
erano accampati per la notte a Monte di Nese. 43 soldati caddero 
durante il conflitto a fuoco, mentre ben 73 furono catturati e 
giustiziati sul posto. 
A memoria di quella strage esiste un loculo nel cimitero di Monte 
di Nese con i resti mortali dei corpi trucidati in quel triste giorno di 
primavera del 1945. L’Amministrazione intende ricordare quel triste 
evento apponendo una lapide sulla facciata del cimitero.

IN RICORDO DI 120 azerbaigiani MORTI PER MANO fascista

In ricordo di
120 azerbaigiani 

morti per mano 
fascista
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Giornate di sport e divertimento a 
conclusione dell'anno scolastico 2012/2013

Il maltempo che sta flagellando da mesi la nostra regione ha fatto 
una pausa regalando una giornata stupenda ai ragazzi di 3°, 
4° e 5° elementare. Mentre per le altre giornate dei giochi 
scolastici – al campo sportivo Carillo Pesenti Pigna – gli 
altri bambini delle scuole elementari e materne del Comune 
di Alzano Lombardo sono stati meno fortunati. In ogni caso, 
anche quest’anno si è voluta offrire l’occasione, per circa 800 bambini 
del nostro territorio, per confrontarsi, divertirsi e sperimentare giochi e 
percorsi. Perché, anche in periodi di crisi, investire in promozione sportiva 
resta essenziale, per fornire ai nostri ragazzi stimoli, regole e passione per affrontare con 
grinta le sfide che la vita di tutti i giorni ci impone. Questo progetto sportivo, a carico del 
Comune e realizzato dalla a.s.d. Taz Sport, ha previsto inoltre interventi di preparazione 
che si sono svolti in precedenza in tutte le classi elementari del territorio, grazie alla 
disponibilità degli istituti scolastici coinvolti. Quindi un ringraziamento particolare ai 
dirigenti scolastici, al corpo docente e alla a.s.d. Taz Sport, nonché alla a.s.d. Amici d’Alfredo 
(che come da tradizione offre e cura il ristoro dei piccoli atleti in queste occasioni) ed ai 
volontari della Croce Rossa Italiana.
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Domenica 15 settembre 2013
dalle 10 alle 19
Piazza Papa Giovanni Paolo II (antistante Piscine e Palasport)
Torna a settembre la manifestazione che raggruppa tutto lo sport Alzanese (oltre 30 discipline diverse, danza, 
calcio, ginnastica artistica e ritmica, atletica, arti marziali, arrampicata, tiro con l’arco, rugby, volley, basket, bocce, 
nuoto, tennis e altro) con la partecipazione della Consulta e delle varie associazioni di volontariato del territorio. 
Oltre ad una giornata di festa, sport e divertimento sarà anche l’occasione per conoscere programmi, orari e 
corsi delle varie attività del territorio per la nuova stagione 2013/2014. Servizio di Ristorazione. NON MANCARE!



6

Si informano i gentili contribuenti che le aliquote IMU per l’anno 
2013 sono rimaste invariate rispetto all’anno 2012.
Il Decreto del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2013 ha stabilito 
la sospensione del pagamento dell’acconto IMU 2013 per 
le seguenti categorie:

•	 abitazione principale e pertinenze, nonché immobili 
equiparati ad abitazione principale 

•	 terreni agricoli e fabbricati rurali

Sono escluse dalla sospensione del versamento le abitazioni di 
tipo signorile, le ville, i castelli e palazzi di eminente pregio artistico 
storico (categorie A1, A8 e A9).

Il termine ultimo per il versamento dell’acconto è previsto per lunedì 17 giugno p.v. 
da effettuarsi tramite modello F24. 
L’importo minimo ammonta ad € 12,00 da intendersi riferito all’imposta complessivamente 
dovuta per l’anno 2013 e non agli importi relativi alle singole rate.

I codici tributo da indicare sul modello F24 sono i seguenti:

IMU 2013
Imposta Municipale 
Propria Anno 2013
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Giorno Mattino Pomeriggio
Lunedì 8:30 - 12:30 14:30 - 17:00 (1)

Martedì 8:30 - 12:30 14:30 - 17:00 (1)

Mercoledì 9:00  - 13:30  

Giovedì 9:00 - 12:30 15:30 - 18:00

Venerdì 8:30 - 12:30  

Sabato 9:00 - 12:00 (2)  

Sul sito internet del Comune di Alzano Lombardo www.comune.alzano.bg.it sarà 
presente l’informativa di interesse del contribuente nonché il software “CALCOLO IMU” 
per i calcoli dell’Imposta Municipale Propria e per la stampa del modello F24, sia nella 
modalità ordinaria sia semplificata. 
Per qualsiasi chiarimento contattare l’Ufficio Tributi ai numeri 035/428.90.32-52 oppure 
a mezzo e-mail all’indirizzo tributi@comune.alzano.bg.it

L’Assessore al Bilancio
Rag. Claudio Gandelli

Tipologia Immobili
Codice IMU  

quota Comune
Codice IMU  
quota Stato

Abitazione Principale e Pertinenze 3912

Aree Fabbricabili 3916

Altri fabbricati (diversi da categoria D) 3918

Immobili di Categoria D 3918 3919

L'articolo dell’Assessore al Bilancio 
Claudio Gandelli relativo al Bilancio di 
previsione 2013 è scaricabile dal sito 
internet del Comune di Alzano Lombardo: 
www.comune.alzano.bg.it 

1) Potenziamento attivato da martedì 28 maggio fino a 
lunedì 17 giugno 2013

2) Potenziamento attivato nei giorni di sabato 1 – 8 – 15 giugno

L’UFFICIO TRIBUTI È A DISPOSIZIONE PER LA STAMPA DEL MODELLO F24 NEI SEGUENTI ORARI 
E DATE A DECORRERE DA MARTEDÌ 28 MAGGIO
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Il Rendiconto 2012 approvato nella seduta del 10 maggio u.s. costituisce una fase fondamentale dell’intera attività 
amministrativa dell’ente locale che consente di dimostrare ed ufficializzare i risultati dell’azione svolta nell’esercizio finanziario 
appena concluso. Le finalità del presente Rendiconto sono principalmente quelle di “rendere conto della gestione” ed in 
particolare dell’attuazione dei programmi e dei progetti attraverso l’analisi di informazioni sia quantitative sia qualitative 
in esso rappresentate.
L’esercizio finanziario 2012 conferma che il Comune di Alzano Lombardo continua a conseguire risultati importanti di solidità 
e stabilità di Bilancio.
Vengono pertanto confermati nei risultati della gestione dell’esercizio 2012 il rigore della spesa conseguito anche negli 
esercizi precedenti nonché lo sforzo di mantenere invariati sia la pressione fiscale sia il livello dei servizi sociali erogati. 
In tale sede è peraltro doveroso non nascondere le difficoltà nel gestire un bilancio imbrigliato dai vincoli imposti dal Patto di 
Stabilità Interno e dai sacrifici sempre più gravosi chiesti alle Autonomie Locali al fine del risanamento della finanza pubblica.
Nonostante ciò, l’Amministrazione comunale è riuscita ad affrontare i propri impegni nel pieno rispetto del Patto e della 
normativa vigente, pur con notevole sforzo e con sacrificio di alcune spese in conto capitale. 
Verificando in concreto le risultanze, il Rendiconto 2012 presenta un avanzo di amministrazione di € 760.538,55 così ripartito:

RENDICONTO DELLA
GESTIONE 2012

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

FONDI VINCOLATI 404.864,69

FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE  
IN CONTO CAPITALE

232.500,05

FONDI DI AMMORTAMENTO 0

FONDI NON VINCOLATI 123.173,81

TOTALE € 760.538,55

L’Avanzo di amministrazione 2012 ha la seguente provenienza:

PROVENIENZA RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  
PROVENIENTE DALLA GESTIONE RESIDUI

498.369,11

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  
PROVENIENTE DALLA GESTIONE  
COMPETENZA

55.663,30

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2011  
NON APPLICATO

206.506,14

TOTALE 760.538,55

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

FONDI DI 
AMMORTAMENTO 0,00%

FONDI PER FINANZIAMENTO 
SPESE IN CONTO CAPITALE

30,57%

FONDI VINCOLATI
53,23%

FONDI NON VINCOLATI
16,20%

PROVENIENZA RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Si riportano di seguito il riepilogo delle entrate e delle spese sostenute dal Comune di Alzano Lombardo 
nell’esercizio 2012 ed il riparto delle spese correnti distinto per tipologia di spesa:

entrate

ENTRATE DA ALIENAZIONI
E TRASFERIMENTI 

C/CAPITALE
TITOLO IV° 

18,53%

ENTRATE DA 
ACCENSIONE PRESTITI 

TITOLO V° 
0,00%

 ENTRATE DA SERVIZI C/TERZI
TITOLO VI° 

8,54%

 ENTRATE TRIBUTARIE
TITOLO I° 
46,57%

ENTRATE DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI

TITOLO II° 
4,56%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
TITOLO III° 

21,80%

ENTRATE  

TITOLO  I°  ENTRATE TRIBUTARIE  4.938.318,59 

TITOLO  II°  ENTRATE DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

 483.516,95 

TITOLO  III°  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  2.311.288,02 

TITOLO  IV°  ENTRATE DA ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI C/CAPITALE 

 1.964.383,75 

TITOLO  V°  ENTRATE DA ACCENSIONE 
PRESTITI 

0

TITOLO  VI°  ENTRATE DA SERVIZI C/TERZI  905.694,77 

TOTALE 10.603.202,08 

AVANZO 2011 
NON APPLICATO

27,15%

AVANZO DALLA
GESTIONE RESIDUI

65,53%

AVANZO DALLA GESTIONE 
COMPETENZA

7,32%

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€
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SPESE

spesa per tipologia

Infine in riferimento alla parte in conto capitale del bilancio, le entrate provenienti da alienazione e trasferimenti, sommate 
all’avanzo applicato a titolo secondo, per un importo complessivo di € 1.863.102,23 hanno finanziato le spese investimento 
con la seguente suddivisione:

SPESE

TITOLO I° SPESE CORRENTI 7.005.508,26 

TITOLO II° SPESE C/CAPITALE 1.863.102,23 

TITOLO III° SPESE PER RIMBORSO  
PRESTITI

945.817,35 

TITOLO IV° SPESE PER SERVIZI C/TERZI 905.694,77 

 T O T A L E  €   10.720.122,61 

SPESE CORRENTI 
TITOLO I° 

66%

SPESE C/ CAPITALE
TITOLO II° 

17%

SPESE PER RIMBORSO PRESTITI
TITOLO III° 

9%

SPESE PER SERVIZI C/TERZI
TITOLO IV° 

8%

COMPOSIZIONE SPESA CORRENTE PER TIPOLOGIA 

PERSONALE  2.432.183,77 

ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E MATERIE 
PRIME

 166.312,25 

PRESTAZIONI DI SERVIZI  2.916.999,35 

UTILIZZO BENI DI TERZI 51.990,52 

TRASFERIMENTI  923.913,15 

INTERESSI PASSIVI E ONERI FINANZIARI 246.661,46 

IMPOSTE E TASSE  223.456,01 

ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE 
CORRENTE 

43.991,75 

T O T A L E  € 7.005.508,26 

 PERSONALE
34,72%

 ONERI STRAORDINARI DELLA 
GESTIONE CORRENTE 

0,63%

  ACQUISTO DI BENI DI 
CONSUMO E MATERIE PRIME

2,37%

 PRESTAZIONI DI SERVIZI
41,64%

 UTILIZZO BENI 
DI TERZI 
0,74%

 TRASFERIMENTI
13,19%

 INTERESSI PASSIVI E 
ONERI FINANZIARI

3,52%

 IMPOSTE E TASSE 
3,19%

600.000000

500.000,00

400.000,00

300.000,00

200.000,00

100.000,00

0,00

27,24%

26,12%

13,99%

12,05%
8,12%

5,14% 4,04% 3,20%

0,09% 0,00% 0,00% 0,00%

ISTITUZIONE PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE, 

GESTIONE CONTROLLO

VIABILITà E TRASPORTI

SETTORE SOCIALE

GESTIONE DEL TERRITORIO 

E DELL'AMB.

SPORT E RICREAZIONE 

CULTURA E BENI CULTURALI

POLIZIA LOCALE

SVILUPPO ECONOMICO

GIUSTIZIA

TURISMO

SERVIZI PRODUTTIVI

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€



9

TARES TRIBUTO COMUNALE SUI 
RIFIUTI E SUI SERVIZI
Con l’articolo 14 del D.L. n. 201/11, convertito con modificazioni nella Legge 214/11, il legislatore è intervenuto 
per riordinare il prelievo sui rifiuti, attraverso l’istituzione di un nuovo tributo destinato ad essere applicato 
a partire dal 1° gennaio 2013.

Il nuovo tributo TARES, non soggetto all’applicazione dell’IVA, è distinto in utenze domestiche e non 
domestiche e si compone di due distinti prelievi: 

1.	 la tassa relativa al servizio di gestione dei rifiuti urbani

2.	 l’imposta sui servizi indivisibili, che ha preso la forma di maggiorazione da applicare alla tariffa, fissata 
nella misura standard di 0,30 euro al metro quadrato (quota fissa a favore dello stato per la sola 
annualità 2013; dal 2014 verrà introitato direttamente dal Comune) il cui gettito è destinato a coprire 
i costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni (sicurezza, strade, illuminazione pubblica, ecc.)

Con Delibera di Consiglio in data 10/05/2013 sono stati approvati il piano Finanziario e le tariffe 2013 che, 
a seguito dell’incremento dei costi di esercizio dovuto in particolar modo all’adeguamento all’indice di 
inflazione programmata (ISTAT), rispetto all’anno 2012 subiscono un leggero aumento sia per le utenze 
domestiche che per le utenze speciali.

Sempre con Delibera di Consiglio in data 10/05/2013 è stato approvato il Regolamento Comunale Tares 
che poco si discosta dal precedente Regolamento Comunale in vigore sino al 31.12.2012 e disciplina 
complessivamente il tributo, le modalità di tariffazione e tutti gli adempimenti a carico dei contribuenti, con 
riferimento agli obblighi dichiarativi e le scadenze di pagamento che suddividono l’ammontare complessivo 
in tre rate scadenti nei mesi di luglio, settembre e novembre o in rata unica scadente nel mese di settembre. 

Si informa che sul sito internet del Comune di Alzano Lombardo è possibile visionare l’informativa dettagliata 
ed il regolamento comunale sopra citato, oltre ai relativi modelli dichiarativi TARES. 

SPESE CORRENTI 
TITOLO I° 

66%

SERVIZI PRODUTTIVI

GIUGNO

i consigli del mese...

proposte in aggiunta ai tradizionali piatti
comunque sempre disponibili

RistoBio di ALZANO LOMBARDO (BG) - Viale Piave, 55
Tel. 035.516388 - www.ristobio.it

Settimana della Griglia
Lunedì 3  Grigliata di carne
Mercoledì 5  Grigliata di pesce
Venerdì 7  Grigliata di formaggi e verdure 
Giornate Speciali
Mercoledì 12 Paella di mare
Martedì 18  Anguriata
Giovedì 20 Insalata di riso venere  
 con verdure e gamberi
Mercoledì 26  Giornata della Piadina

Giovedì 4 Lasagne con pesto e crescenza
Mercoledì 10 Panzanella con merluzzo
Martedì 16 Tartar di manzo
Venerdì 19 Salmone marinato e pane carasau
Martedì 23 Verdure e formaggi grigliati
Venerdì 26 Insalata di riso venere  
 con gamberi e verdure
Mercoledì 31 Giornata siciliana
 Arancini
 Pasta alle sarde
 Involtini di pesce spada
 Cannoli / Cassata

LUGLIO
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PGT: partecipazione e condivisione
L’assessorato ha svolto dieci incontri sul territorio al fine di favorire al massimo 
la partecipazione e la condivisione dei principi che ispireranno il 
prossimo Piano di Governo del Territorio. Dopo la commissione 
consiliare allargata del 25 marzo sono seguite le assemblee 
pubbliche del 27 marzo a Montecchio, 10 aprile a Monte di 
Nese, 17 aprile ad Alzano Sopra e 23 aprile a Olera. Gli incontri 
tematici svolti nel mese di aprile hanno coinvolto l’11 i professionisti, 
il 15 le associazioni, il 18 i comuni limitrofi, il 22 le parti economiche e 
sociali e il 2 maggio i commercianti. Sono state inviate inoltre missive con 
richieste di incontro alle Parrocchie ed alle direzioni didattiche delle scuole 
pubbliche e paritarie, svolti gazebo specifici al mercato e a Nese, garantito un filo 
diretto con l’assessore con appuntamenti e un cellulare attivo. Da quasi un anno inoltre gli assessorati 
sono presenti mensilmente in ogni quartiere di Alzano con l’apprezzata iniziativa “Comune da Voi”, 
proprio al fine di mantenere un contatto continuo con la gente ed il territorio, per costruire insieme 
l’Alzano del futuro.

PGT: i principi condivisi
Entro il 15 maggio sono pervenute le proposte dei cittadini e delle parti 
economiche e sociali, ora al vaglio dell’Amministrazione comunale 
al fine di procedere alla stesura della prima bozza di PGT. La seconda 
fase di partecipazione avverrà sulla base della proposta che sarà 
integralmente pubblicata e illustrata in assemblee pubbliche, e dove 
ognuno potrà nuovamente impegnarsi per l’Alzano del futuro. Ecco in 
sintesi i principi proposti sui quali strutturare POLITICHE CONCRETE:

Servizi pubblici: governo del verde pubblico a livello sovra locale, 
tutela del paesaggio e rete sentieristica, sviluppo del macro progetto 
del Km culturale, potenziamento delle strutture sportive esistenti, 
sufficienza delle dotazioni scolastiche e loro innovazione, riconferma 
del fondamentale e qualificato ruolo pubblico dei servizi parrocchiali, 
il privato come risorsa per i servizi pubblici, decise politiche a sostegno 
di persone e famiglie in difficoltà economica, con particolare riferimento all’housing sociale.

Economia e residenzialità: interventi volti a favorire il lavoro di ogni tipologia e livello, incentivi 
all’attività agricola professionale e hobbistica, facilitazioni per agriturismo e alberghi diffusi, flessibilità, 
semplificazione, incentivi e tempi brevi per artigianato e industria, incentivi e sostegno al commercio 
di vicinato col progetto FaSE e Km culturale. Nella residenza: consumo di suolo zero, facilitazioni 
per interventi su edilizia esistente, sostegno ai centri storici e alle frazioni con presidio di vendita 
alimentare e incentivi alla residenzialità.
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io PGT 2.0: insieme per 
l'Alzano del futuro
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NOTIZIE IN BREVE
Sale giochi. Sempre più forte è la campagna contro l’apertura di sale giochi sul territorio. Il comune 
di Alzano è stato tra i primi ad avviare questa campagna di principio, volta a salvaguardare la 
salute dei cittadini ed in particolare dei più giovani. Già da un anno il comune ha disposto il divieto 
di apertura di sale giochi nei centri storici e nei pressi di luoghi per l’educazione dell’infanzia e 
quest’anno ha aderito al progetto dei sindaci per assegnare ai comuni maggiori poteri e discrezionalità 
nell’apertura di sale giochi.

Comune da Voi. Prosegue con successo l’appuntamento “Comune da Voi” che ogni mese è in una 
località diversa di Alzano per incontrare i cittadini e confrontarsi sui problemi del territorio. Questa 
nuova forma di partecipazione amplia ancora di più la presenza dell’amministrazione sul territorio. 
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Centenario delle scuole elementari di Alzano Maggiore
Un secolo tra i banchi
Pensieri e parole nei quaderni d’infanzia: l’eccezionale collezione Zanchi

Il 23 e 24 marzo l’assessorato al Governo del Territorio ha organizzato la seconda 
edizione delle giornate di primavera della cultura, dedicate al centenario delle 
scuole elementari di Alzano Maggiore. Molti gli eventi organizzati grazie alla 
proficua collaborazione con l’istituto comprensivo, il gruppo docenti, gli alunni 
e i genitori, ma anche associazioni come il Granducato che ha organizzato 
una mostra fotografica e finanziato la stampa di una pubblicazione specifica 
sulle scuole, finemente curata dagli architetti alzanesi Mariangela Carlessi e 
Fabrizio Bonomi. 
Apprezzate le visite guidate svolte dagli stessi architetti, ma anche gli eventi 
organizzati dal gruppo docenti, come la ricostruzione di una classe dell’epoca 
e la lettura di storie per ragazzi. Tra gli eventi organizzati, merita un cenno 
l’importante mostra di quaderni e materiale didattico curata dall’alzanese 
Oscar Zanchi dal titolo “Prendete carta e penna”. La mostra ha riguardato una 
parte della collezione Zanchi, composta da oltre 4000 pezzi, rappresentata 
con dovizia in un’aula della scuola, secondo un ordine che ha ricostruito il 
percorso storico dell’Italia, attraverso le copertine dei quaderni. Un turbine 
di eleganti ed importanti documenti storici, che solo chi ne conosce il valore 
culturale può sistemare con tale cura e significato. Oltre ai quaderni la mostra 
ha riguardato sussidiari antichi, un centinaio di album da disegno, vecchie 
pagelle, segnalibri di ogni tipo e genere, che come i quaderni hanno una storia molto ricca e curiosa, ma anche pennini, calamai, 
matite, gomme e temperini. In questa mostra Oscar è riuscito a far rivivere con nostalgia i ricordi della scuola alle molte persone 
che hanno partecipato all’evento, mescolando l’efficacia iconografica dei quaderni alla sua appassionata descrizione.

Contatti Assessore Governo del Territorio (Urbanistica, Edilizia Privata, Viabilità, Ambiente, Paesaggio, PLIS)
Ricevimento: Ogni giovedì dalle 17.00 alle 19.30 (telefonando allo 035/42.89.24/25)

Indirizzo e-mail: ass.urbanistica@comune.alzano.bg.it

Grazie alla generosa opera di devoti parrocchiani
Torna a risplendere il polittico della Madonna a Monte di Nese
A Monte di Nese il polittico e molte altre opere d’arte da scoprire

L’antica comunità di Monte di Nese riuscì a far elevare a parrocchiale il proprio piccolo tempio 
nel 1444 dal Vescovo Polidoro Foscari, intitolandolo a Santa Maria. L’antica cappella, risalente 
al 1330, fu profondamente riformata e ampliata nel 1510, dall’operosa e devota comunità, 
che in seguito ornò il proprio tempio con gusto e raffinatezza, dotandolo di opere d’arte. 
Qualche anno più tardi l’aumento della popolazione convinse la comunità a realizzare una 
chiesa più capiente, affidando nel 1883 il progetto all’arch. Elia Fornoni, che concepì un 
edificio in stile neoclassico, con una grande cupola emisferica posta al centro della croce 
greca, a cui la pianta della chiesa è ispirata. Le opere furono eseguite dall’impresa Francesco 
Gervasoni di Brembilla, con il determinante apporto dell’alacre lavoro dei parrocchiani, i 
quali non si risparmiarono in manodopera e provvidenze. Il 22 settembre del 1895 la nuova 
chiesa fu consacrata dal Vescovo Gaetano Camillo Guindani, dedicandola alla Natività di 
Maria Vergine. Le opere migliori della nuova parrocchiale provennero però dalla vecchia 
chiesa, su tutte il polittico, che, grazie alla generosa e devota opera di fine ripulitura, eseguita 
nel corso del 2012 da alcuni volontari del paese, da venerdì 26 aprile 2013 è tornato a risplendere sull’altare di sinistra della 
chiesa. Il polittico, risalente alla prima metà del ‘500, accoglie dipinti attribuiti alla bottega dei Marinoni di Albino, oltre a due 
statue della Madonna di cui una scolpita, risalente addirittura all’epoca Longobarda. Molte altre opere d’arte adornano la 
chiesa e la sacrestia, tutte provenienti dall’antica chiesa che, spogliata dei fregi, fu poi ristrutturata e recuperata per essere 
messa al servizio, con nuove funzioni, della virtuosa e dinamica comunità di Monte di Nese. La chiesa nuova fu invece oggetto 
di importanti interventi di consolidamento e restauro negli anni ‘80, sotto la reggenza del solerte prevosto Don Giuseppe 
Premarini, mentre nel 1986 entrò a far parte della parrocchia di Brumano con Burro, dando luogo alla parrocchia della 
Natività della Maria Vergine e Trasfigurazione di Nostro Signore. Monte di Nese, oltre all’invidiabile patrimonio paesaggistico 
e sentieristico, conserva opere d’arte e architetture che vale la pena visitare: quelle che la passione della comunità ha saputo 
acquisire, conservare e valorizzare in onore della sua lunga e importante storia. 
Brano di sintesi tratto dal libro in corso di stesura: 
“Alzano Lombardo. La valle della Nesa. Storia di antiche comunità” di Camillo Bertocchi
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Con la firma del 7 marzo e la deliberazione consiliare del 4 aprile chiuso il CRP

Il successo del CRP PIGNA: 
dedicato ai suoi dipendenti
Il tribunale della storia saprà giudicare se l’enorme lavoro svolto da questa Amministrazione comunale sul fronte 
Pigna è stato il migliore possibile, ma di certo poter continuare ad associare ad Alzano un’industria importante 
come le Cartiere Paolo Pigna ritengo sia un orgoglio per tutti noi.  
Nel 2007 Pigna non era più proprietaria delle aree su cui lavorava e le aspettative della nuova proprietà non erano 
probabilmente quelle di continuare a produrre il materiale che da oltre 200 anni si fabbrica in quelle aree. 
Nonostante l’ineludibilità dei fatti, l’Amministrazione ha fatto l’Amministrazione, governando il futuro, senza farsi 
tentare dai facili ma improduttivi vantaggi che il presente poteva offrire. Il risultato è stato la ristrutturazione fisica 
ed aziendale delle Cartiere Paolo Pigna ed il riacquisto delle aree da parte della società, uno scenario che solo tre 
anni fa, ai più, sarebbe parso impossibile. Sulle aree rimaste libere è stato approvato un progetto tutto nuovo che 
dovrebbe dare in prospettiva nuove possibilità di lavoro. 
Il contratto firmato il 7 marzo scorso presso le Cartiere Pigna, ha quindi un doppio valore, quello di aver ratificato 
la permanenza delle Cartiere Pigna con i suoi dipendenti e quello di aver progettato il futuro di un pezzo di Alzano, 
un successo resosi possibile grazie al proficuo lavoro di tutti, un successo che vorrei dedicare ai lavoratori Pigna, 
ovvero a coloro che più di tutti hanno sofferto la turbolenza di questi anni e a coloro che rappresentano il buon 
auspicio per il futuro. 
Il riconoscimento per un’azienda che tanta ricchezza ha portato in Alzano, e che ci auguriamo continuerà a portare 
a lungo, vogliamo farlo con un articolo finemente curato da Mariangela Carlessi e Alessandra Kluzer, architetti 
e docenti del Politecnico di Milano, che tratta della gloriosa storia dei fabbricati, che non faranno più parte del 
complesso Pigna, ma che si apprestano a conoscere una nuova storia, quella di una parte del futuro di Alzano.

Camillo Bertocchi

Pigna
e la sua Storia

ALZANO: elegante contesto storico in 
zona centrale. Bilocale posto al primo 
piano. Zona notte pavimentata in 
parquet. Ottime finiture. Box. Classe F 
(164,28 Kwh/m2a).

€ 120.000,00

NEMBRO: quadrilocale di 140 mq libero 
sui quattro lati. In contesto bifamiliare. 
Cucina separata e doppi servizi. 200 
mq di giardino privato. Classe G (229,94 
Kwh/m2a).

€ 169.000,00

ALZANO: ampio bilocale con cucina 
separata. Zona giorno con affaccio sul 
balcone. Annesso posto auto interno 
al cortile. Classe G (237,53 Kwh/m2a).

€ 85.000,00

PRADALUNGA: porzione di rustico 
ristrutturato in zona collinare e panoramica. 
Ampio porticato e 3000 mq di terreno. 
Su due livelli. Classe D (88,74 Kwh/m2a).

€ 158.000,00 

ALZANO: luminoso soggiorno con cucina 
separata e terrazzo vivibile dall’ottima 
esposizione al sole. Ampio trilocale con 
due camere e studio. Box e cantina. Classe 
D (108,89 Kwh/m2a). 

€ 149.000,00

ALZANO: zona collinare. Particolare 
contesto quadrifamiliare senza spese 
condominiali. Soluzione su due livelli con 
travi a vista. Giardino privato. Box doppio. 
Classe C (68,52 Kwh/m2a).

€ 190.000,00

ALZANO: zona Agri. Trilocale in piccola 
palazzina posto al piano rialzato. Soggiorno 
con cucina separata e affaccio sul terrazzo. 
Box e cantina. Classe F (165,87 Kwh/m2a).

€ 95.000,00

ALZANO: confine con Ranica. Zona 
pedecollinare. In elegante contesto 
quadrifamiliare. Ingresso indipendente. 
Piano terra con giardino o primo piano 
con terrazzi vivibili. Valore di progetto: 
classe B.

Informazioni in ufficio.

ALZANO: via Dei Corni. Ampio trilocale in 
villetta con giardino privato. Ottima vista 
panoramica. Doppio soggiorno e doppi 
servizi. Box e cantina. Classificazione 
energetica: classe F (165,36 Kwh/m2a)

€ 229.000,00

RANICA: recente trilocale in villetta con 
soppalco impreziosito da travi a vista. 
Ottima esposizione al sole. Ingresso 
semindipendente. Box. Classe C (72,20 
Kwh/m2a).

€ 210.000,00

ALZANO: caratteristica casa storica libera 
sui quattro lati. Soluzione su tre livelli con 
area esterna attrezzata di barbecue in 
pietra. Zona collinare e panoramica in 
borgo storico. Classe G (579,55 Kwh/m2a). 

 € 249.000,00

ALZANO: luminoso bilocale di 65 mq in 
zona centrale. Zona notte pavimentata 
in parquet. Vicinanza alla Teb. Piccola 
palazzina. Classe G (199,71 Kwh/m2a).

€ 99.000,00

ALZANO: zona centrale. In signorile 
palazzina. Quadrilocale di 135 mq con 
cucina separata e doppi servizi. Ripostiglio. 
(Box). Classe F (169,95 Kwh/m2a).

€ 225.000,00 

ALZANO: trilocale all’ultimo piano 
comodamente servito da ascensore. 
Palazzina di poche unità abitative. 
Termoautonomo. Box e cantina. Classe 
F (171,86 Kwh/m2a).

€ 165.000,00 

VILLA DI SERIO: trilocale di 95 mq 
con cucina separata. Terrazzo di 100 
mq dall’ottima esposizione al sole. 
Minipalazzina. Box e cantina. Classe F 
(153,53 Kwh/m2a). 

€ 146.000,00

NEMBRO: ampio trilocale di 115 mq con 
40 mq di terrazzi dall’ottima esposizione 
al sole. In contesto bifamiliare. Spese 
condominiali nulle. Zona pedecollinare. 
Box e cantina. Classe F (148,81 Kwh/m2a).

€ 254.000,00

VILLA DI SERIO: luminoso soggiorno 
con angolo cottura separato. Trilocale in 
strada a fondo chiuso. Zona residenziale. 
Box e cantina. Classe G (200,10 Kwh/m2a).

€ 119.000,00

RANICA: zona Borgosale. Ampio 
quadrilocale con doppi servizi. Immerso 
nel verde. Comodamente servito da 
ascensore. Box singolo e ampia cantina. 
Classe E (132,75 Kwh/m2a).

€ 169.000,00 

OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA

Affiliato Studio Alzano sas
via San Pietro, 2 Alzano Lombardo

Alzano L. tel. 035.45.36.622

approfondimento:

staccare e conservare

Foto archivio Camillo Bertocchi
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Mariangela Carlessi, Alessandra Kluzer

FABBRICHE DELLA NOSTRA STORIA. 
LE PIÙ ANTICHE PERMANENZE DELLE “CARTIERE PAOLO PIGNA”

In un critico periodo che mette a dura prova l’assetto 
industriale in Italia, la possibilità di avvicinare lo 
sguardo ad un vasto stabilimento di casa nostra, 
dal passato glorioso e che così profondamente ha 
segnato il territorio e la comunità che lo abita, è 
forse l’occasione per stimolare nuove riflessioni 
sul rapporto tra lavoro e produzione, economia e 
identità di un territorio. 
Certamente, sul piano proprio della disciplina architettonica, ciò offre soprattutto l’opportunità per proseguire percorsi 
di analisi, di studio e di progetto più consapevoli nei riguardi di quella famiglia di edifici che ormai da circa mezzo 
secolo identifichiamo con la locuzione, autorevole quanto ingannevole, di “archeologia industriale”; edifici ai quali 
occorre garantire un futuro che sia concretamente rispettoso della loro identità e coerente con il loro assetto fisico, 
con le loro potenzialità d’uso e di durata. Proprio gli stabilimenti sono frequentemente depositari degli aspetti più 
distintivi della storia recente di una città, come nel caso delle ex “Cartiere Paolo Pigna”: con la loro estensione e i loro 
elementi caratterizzanti – come le ciminiere, il puzzle di grandi volumi sfalsati, i tetti a shed, piani o paraboloici, ecc.  
– hanno segnato il territorio per lungo tempo, assorbendone avidamente le risorse (acque, terreni, forza lavoro, 
materie prime); ancora, con i ritmi dettati dalle sirene dei turni di lavoro hanno scandito la vita di generazioni intere 
di lavoratori e delle loro famiglie. Fabbricati che sono lo specchio di un’operosità e di una determinazione ostinata al 
miglioramento, e il cui recinto, seppure via via modificato nei decenni, è sempre stato permeabile allo sguardo delle 
persone, incidendo in vario modo sulla memoria individuale di ogni alzanese. Le fabbriche, si sa, possono apparire a 
prima vista eterogenee nelle loro forme esteriori, con una logica compositiva spesso non immediatamente comprensibile, 
ed anche in ciò risiede il loro grande fascino e la loro suggestione: nella crescita solo apparentemente disordinata 
delle strutture che le compongono, sovrapponendosi e affiancandosi, e nei vasti, intricati e spesso arditi loro spazi 
interni. Ma per indagare queste meravigliose “macchine edilizie” è necessario superare il primo sguardo, focalizzando 
l’attenzione sulla storia puntuale e sulla vita quotidiana della fabbrica e del suo contesto, entrando nel dettaglio di 
quanto ancora esiste e di quanto ci è restituito oggi soltanto dai documenti d’archivio. Trattandosi di architetture 
nate e di continuo accresciute per funzionare, diviene altrettanto importante ripercorrere l’evoluzione delle tecniche 
e delle fasi di fabbricazione che si svolgevano in tali luoghi, ormai silenziosi perché svuotati dei macchinari che un 

tempo chiaramente ne connotavano 
la destinazione. Il ciclo produttivo 
era infatti plasmato sulla base della 
dislocazione dei reparti e sui loro 
livelli, e sull’efficienza dei loro 
collegamenti: si tratta di dati essenziali 
dei quali, al cessare dell’attività 
produttiva, si perde rapidamente 
la memoria, custodita solo da chi, 
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in questi spazi, vi lavorava. È peraltro noto quanto la vocazione industriale abbia segnato la storia urbana di Alzano, 
sfruttando secondo necessità un sistema delle acque inaspettatamente articolato ed efficiente: sviluppo che ha 
determinato gli assi dell’espansione urbana, la rete dei collegamenti viari, inducendo peraltro un’urbanizzazione di 
estremo interesse, e non solo per quanto riguarda l’insediarsi dei grandi opifici legati alla filatura e alla torcitura della 
seta nella fascia compresa tra le due rogge, Serio e Morlana. Infatti tra Otto e Novecento lungo la sponda orografica 
sinistra della antica Roggia Morlana crescono, saldandosi gradualmente tra loro, due imponenti complessi industriali, 
di straordinario significato e per i quali si sprecano le aggettivazioni, ma che prima di tutto costituiscono l’esito 
eclatante della plurisecolare attitudine produttiva di una comunità, le capacità imprenditoriali di personaggi instancabili 
nel perseguire il progresso tecnologico, e una capacità davvero magistrale sul piano dell’ingegneria meccanica, 
idraulica e civile, rappresentata in primis dal ruolo poliedrico, comune ad entrambi gli stabilimenti, dell’ingegnere 
Cesare Pesenti, vivace sperimentatore. Stiamo parlando, naturalmente, delle “Officine Pesenti per la produzione del 
Portland” – oggi ex Cementificio Italcementi – , e dello stabilimento cartario sorto per volontà dell’ingegnere Paolo 
Pigna, già attivo nel settore con il grande opificio di Vaprio D’Adda. Un legame consolidato, com’è noto, dal matrimonio 
tra Giuseppina Pigna, nipote di Paolo, con Daniele Pesenti, anch’egli membro della nota famiglia dei cementieri, morto 
nel 1911, e al quale si riconosce un contributo determinante allo sviluppo dell’azienda. Per quanto ne siano oggi 
meno evidenti le tracce e vi sia stata dedicata scarsa attenzione dalla storiografia economica, è proprio la fabbricazione 
della carta ad avere per diversi secoli costituito una delle attività caratterizzanti l’economia locale, a procedere dalla 
carta più umile, “per pizzicagnoli” (ossia per alimenti), a quella di maggior raffinatezza. In particolare il sedime dell’ex 
Cartiera Pigna è il cuore di uno dei più antichi insediamenti di “cartare” strategicamente insediate lungo il corso della 
roggia Morlana, per sfruttarne la forza idraulica: luogo che ha fatto da palcoscenico alle tappe dell’evoluzione di questa 
specifica industria, plausibilmente qui ben più remote rispetto a quanto sinora noto. Delle “cartare” e “molendini” da 
granaglie (e non solo: da “valonia” e “verzino”, 
per la produzione di tinture tessili) insediati 
nella località “Sotto ripa”, in seguito 
denominata proprio “ad cartare”, l’assetto 
attuale del primo insediamento Pigna 
riflette in parte il sedime, conservando 
l’andamento di alcuni perimetri rimasti 
immutati, e forse inglobando, ove possibile, 

Alzano Lombardo (Bg) - Localita Burro
Tel. 035 51 36 72   - Cell. 339 78 06 134

www.alkmzero.it - info@alkmzero.it

Aperti da martedì a domenica
È gradita la prenotazione

Una sosta all’insegna del gusto
dove condividere e riscoprire

i sapori del territorio
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le strutture fondali e sotterranee. Fonti imprescindibili 
quanto avvincenti, le carte degli archivi sinora 
consultati restituiscono uno spaccato prezioso 
del vissuto di questo sito, a partire dall’intreccio 
frenetico di passaggi di proprietà dal XVII secolo, 
con famiglie di varia estrazione e che talvolta 
appaiono e rapidamente spariscono, o per contro 
altre che permangono a lungo: Mosca, Zanchi, 
Barzizza, Stefanini, Berlendis, Contarini, Milesi, 

Contenti, e quindi i Sonzogni e Ghisalberti. I contenziosi per lo sfruttamento di ogni centimetro utile del canale, le 
rivalità e le vicende costruttive rendono conto della vivacità di tale industria e del mutare progressivo delle tecniche 
di fabbricazione della carta, a partire da quella ottenuta con i cenci, sino alla cartotecnica più moderna. Rintracciamo 
così la realtà fisica dei luoghi, sia grazie alle descrizioni del lay-out restituite dai manuali d’ingegneria industriale, che 
dalle descrizioni offerte dai documenti archivistici, dove si racconta dei “folli andanti ad acqua”, delle “mazze”, delle 
“tese” e delle “stanze per la colla”, delle “caldaie” e dei relativi fornelli, degli utensili e dei “feltri”, sino ai “magazzini per 
le macchine lavoratrici”, ai reparti delle “Olandesi” e, per la fase più recente, delle “continue in piano”, delle macchine 
trinciapaglia, sino alle moderne “taglierine Verny” e via discorrendo. Alla “ditta commerciale” Giovanni Maglia, Paolo 
Pigna e Compagno – e alle diverse trasformazioni 
societarie che si susseguono nei decenni 
successivi, sino, com’è noto, alla società anonima 
“Cartiere Paolo Pigna” del 1919 – si deve infatti, 
dal 1854 al 1920, ed ancora oltre nei decenni 
seguenti, una prorompente campagna di 
acquisti di appezzamenti di terra, incorporamenti 
e riforme delle preesistenze, che allarga a 
macchia d’olio l’impianto originario, estendendosi 
sui terreni campivi a valle e ad oriente, nell’allora 
comune censuario di Alzano Sopra, e procedendo 
progressivamente ad una sostituzione dei 
fabbricati con nuove edificazioni, nelle quali 
trionfa l’applicazione varia e quasi compiaciuta 
del “cemento semiarmato”, tanto caro al suo 
inventore, l’ingegner Pesenti. Alla fabbrica si 
affiancano presto le pertinenze, le abitazioni 
ed altri edifici ausiliari, definendo un insieme 
ben più articolato rispetto al semplice nucleo produttivo, secondo una consuetudine diffusa nel territorio: seppure 
ciò non sia il frutto di una precisa pianificazione, come nel caso delle Company towns estere, nondimeno vengono 
così istituite relazioni che radicano ancor più la fabbrica al suo immediato intorno. Oltre alla indiscutibile bellezza 
spaziale e alla rara perizia costruttiva dei reparti, e non solo di quelli di inizio secolo, articolati attorno ad ampi piazzali 
via via progressivamente occupati da nuove strutture, l’estremo interesse di questa fabbrica risiede in un peculiare 
connubio tra interventi edilizi essenzialmente improntati alla estrema funzionalità e le soluzioni tecniche e finanche 
di finitura adottate, come nel caso di taluni serramenti in ferro e calcestruzzo, nelle strutture di copertura, ecc. Le 
istanze utilitaristiche trovano riscontro in “sperimentazioni” costruttive del tutto peculiari, e la qualità del disegno 
architettonico di taluni elementi (pilastri sagomati, mensole e travi in cemento armato e semiarmato, voltine) sono 
un’espressione tutt’altro che locale sia dell’”edilizia moderna” a cavaliere fra Ottocento e Novecento, che delle fasi 
successive (come nel capannone delle caldaie Tosi, ecc.). Ed è infine doveroso sottolineare che la continuità della 

crescita edilizia di questa fabbrica è un 
suo dato distintivo, un suo significato 
preminente, che si estende anche ai 
fabbricati esterni al perimetro del più 
antico insediamento, eretti anche a firma 
di importanti professionisti del territorio, 
indipendentemente dai valori formali 
che vi si vogliono, discrezionalmente, 
riconoscere. 

Foto recuperate dall'archivio Pigna
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Lo scorso 16 maggio all’Auditorium Nassiriya di Alzano Lombardo sì è 
tenuto l’incontro “I Pericoli del Web. Istruzioni per un uso consapevole 
ed un approccio corretto ad Internet”. A spiegare a genitori 
ed educatori i rischi della Rete soprattutto per giovani 
e giovanissimi, è intervenuto il Tenente Colonnello 
Mario Leone Piccinni, Ufficiale della Guardia di Finanza, 
esperto nella lotta alla criminalità online.

L’incontro è stato promosso dall’Assessorato ai Servizi Sociali e 
realizzato con il supporto di e.20 nella persona di Elisabetta Lanfranchi, 
sempre pronta a dare una mano quando si tratta di "sociale" e "volontariato". 
L’obiettivo era capire quali sono i principali rischi a cui i ragazzi vanno incontro online 
e mettere i giusti correttivi per evitare il più possibile che un indirizzo sbagliato si 
trasformi in dramma.

La necessità di una riflessione è nata infatti dal rilevante aumento di condotte criminali 
strettamente legate all’uso delle tecnologie informatiche: diffusione di immagini 
pedopornografiche, episodi legati a frodi telematiche, furti d’identità, di credenziali 
di accesso a sistemi informatici o di numeri di carte di credito. Se rapportati agli 
adolescenti, e ai minori in generale, questi temi diventano ancor più pericolosi perché 
i ragazzi della web generation sono straordinariamente capaci nell’utilizzo di internet 
ma poco coscienti dei rischi che può comportare. Abbiamo voluto coinvolgere gli adulti 
perché il nostro Assessorato crede nel dovere di informare i genitori sui pericoli che i 

ragazzi corrono anche in una realtà virtuale. 

 La partecipazione degli alzanesi e non solo è stata positiva: 
grazie all’esperienza del Ten. Col. Piccinni abbiamo potuto 

analizzare alcune delle maggiori problematiche a cui i 
nostri ragazzi vanno incontro. E capire come guidarli 
per un utilizzo senza rischi del web.
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Scrivo questo articolo il giorno seguente l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013. Senza sorpresa alcuna, anche 
quest'anno prendiamo atto degli ulteriori tagli in termini di trasferimenti di risorse da parte dello Stato ai Comuni; se 
come Amministratori ci si sente impotenti, come cittadini subentra anche una sorta di rabbia, e ci si pone nuovamente una 
domanda ormai quotidiana: dove va a finire tutto il denaro che verso con le mie tasse?
Tuttavia, con soddisfazione, possiamo annunciarvi che questa Amministrazione, da sempre molto attenta alle problematiche 
sociali, ha fatto in modo che fosse proprio quest'Assessorato a subire meno ripercussioni.
Tempo di bilancio, quindi, e io voglio fare qui con voi il mio personale dei primi quattro mesi come Assessore: sono tempi 
critici per tutti e quel che è peggio è che non si vedono nemmeno spiragli di luce all'orizzonte. Tanto per darvi alcuni numeri, 
ho personalmente incontrato 56 cittadini/famiglie: alcuni di loro più volte perché presentavano problematiche davvero 
serie ed urgenti quali l'emergenza sfratto, altri per un aiuto meno grave ma comunque di una certa importanza, quali il 
pagamento di bollette pena il taglio dei servizi da parte delle ditte erogatrici, altri ancora per chiedere semplicemente un 
aiuto nella ricerca di un posto di lavoro e poi altri e altri ancora… 
Persone normali, non i soliti “noti”, gente che fino a poco tempo fa aveva un lavoro, viveva una vita normale, talvolta anche 
nel benessere di una casa di proprietà, uomini e donne che mai avrebbero pensato di doversi rivolgere ai nostri uffici per 
chiedere sostegno. Troppo spesso mi sento dire questa frase: “venendo qui ho perso tutto, anche la mia dignità!” E allora 
bisognerebbe essere insensibili, freddi, per non sentirsi un nodo allo stomaco.
Chiudo qui il mio incontro con voi con le stesse parole dette in risposta a quanto sopra: la dignità non si perde chiedendo 
aiuto quando di questo se ne ha davvero bisogno, la dignità si perde quando dell'aiuto se ne fa una ragione di vita…

Elena Bonomi

Servizi sociali :
il  bilancio dell'assessore

Il Presidente dell’Associazione Anziani Pensionati di Alzano Lombardo Giuliana Beni e l’Assessore ai Servizi 
Sociali Elena Bonomi insieme agli associati durante la gita a Caravaggio, giornata di festeggiamento 
per il 2013 degli 80, 85 e 90 anni.

w
w

w
.g

ra
zi

ol
i.i

nf
o

ALBINO (Bergamo) - Via Isla, 1A - Tel. 035.75.34.22

TUTTO A
TASSO ZERO
PER 36 MESI!
PRIMA RATA A 90 GIORNI

Per qualsiasi altro acquisto, riconosciamo i punti

CUCINE - SOGGIORNI - SALOTTI - CAMERE - CAMERETTE - BAGNI - COMPLEMENTI
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L’Amministrazione comunale ogni anno mette a disposizione delle 
borse di studio per gli studenti frequentanti le scuole secondarie 
di secondo grado e per tesi universitarie inerenti il territorio di 
Alzano. Le domande vengono esaminate da una Commissione 
appositamente nominata che redige la graduatoria. Quest’anno 
sono state presentate ben 53 domande e sono stati 
premiati 26 studenti delle scuole superiori con un 
assegno di 260 euro. Durante la premiazione nella sala 
consiliare gremita di pubblico mi sono complimentato 
con tutti i ragazzi esortandoli a continuare con impegno 
il loro percorso di studi.

I premiati di quest’anno sono:
Pedrini Martina, Marini Chiara, Colombo Alberto, Adobati Luca, Carrara Sara, 
Pezzotta Gianluca, Ruffier Matteo, Cristofaro Martina, Foresti Shiva, Bertocchi Alice, 
Guerrisi Giacomo, Lazzari Benedetta, Bergamelli Mara, Volpi Benedetta, Bonacina 
Eleonora, Colombi Irene, Marini Mario, Pellicioli Alessia, Rodigari Francesca, 
Santini Olga, Savoldelli Ilaria, Zanchi Stefano, Maffeis Daniele, Esposito Paolo, 
Montisci Eleonora, Testa Elena.

LAVAGGIO E/O ASCIUGATURA ANCHE DI PIUMONI, TAPPETI, COPERTE, TENDE

APERTO 365 GIORNI ALL’ANNO
dalle ore 7,30 alle 22,00

Piazza Giovanni Paolo II c/o Palasport
ALZANO LOMBARDO (BG) - Tel. 3462241251

AMPIO PARCHEGGIO
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Anche quest’anno la biblioteca si è recata mensilmente presso le scuole primarie 
e dell’infanzia per promuovere il piacere della lettura. Il tema scelto è stato 
l’arte e la creatività.  Nel corso dell’anno i bambini hanno potuto conoscere 
artisti come Matisse, Klimt, Andy Warhol o Degas. L’esperienza con i bimbi per 
noi bibliotecari è stata, come sempre, arricchente e motivante. 
A conclusione del percorso i bibliotecari di Alzano hanno preparato per tutti i 
bambini una bibliografia dal titolo IMMAGINA sul tema dell’arte e della libera 
fantasia, che verrà distribuita prima del termine delle lezioni. 
In quell’occasione verranno esposti tutti i lavori che i bambini hanno preparato, 
anche con il prezioso aiuto delle loro maestre, nel corso dell’anno. Per tutta 
la prima settimana di giugno tutti, adulti e piccini, potranno vedere le opere 
dei nostri piccoli artisti!
In biblioteca, per tutta l’estate troverete esposti tutti i libri e i film consigliati 
quale proposta di lettura estiva. Al piano superiore, in biblioteca ragazzi, ci 
sarà anche un computer dove i bambini potranno creare, con la tecnica del 
passo 1, un proprio corto di animazione, soli o accompagnati dalla supervisione 
di un adulto. 
Ci sarà inoltre a disposizione un i-pad dove poter consultare tutte le app 
inserite nella bibliografia. Anche per le medie, in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario Valle Seriana, è stato predisposto un percorso analogo di libri, 
musica e film che sarà esposto per tutti i ragazzi durante l’estate. 

Buone letture a tutti e… vi aspettiamo in biblioteca!

BIBLIOESTATE

La biblioteca resterà aperta tutta l’estate con gli orari consueti:
da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.30.

martedì mercoledì e giovedì anche la sera dalle 20 alle 22.

PIZZA E VAICittà di Alzano L.

dal 1988

CONSEGNA A DOMICILIO

035 51 64 51
Via S. Pietro, 41 - Alzano Lombardo (BG)

www.pizzaevai.com
ORARIO: 17.30 - 21.30 Chiuso il Lunedì

IL TUO ORDINE
SUPERA LE 6 PIZZE?

BIRRA O BIBITA
IN REGALO!

PIZZERIA D’ASPORTO - FORNO A LEGNA - IMPASTO ARTIGIANALE



22 L’attore Alessio Boni, testimonial d’eccezione, è il volto amico a sostegno della campagna legata all’energia pulita di Blue META

attivo da telefono fisso
da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 19 e il sabato dalle 9 alle 14
da cellulare è attivo, al costo del proprio operatore telefonico,
il numero 02.39990013
www.bluemeta.it | info@bluemeta.it

Lo sapevi che Blue META non è solo Gas Naturale, 
ma anche Energia Elettrica? 

Scopri l’offerta su misura per la tua casa o la tua azienda.
Grazie a Blue META puoi avere l’energia amica dell’ambiente*

al prezzo più competitivo!
Chiamaci per avere tutte le informazioni o 

vieni a trovarci nel Blue Point più vicino a te.

*Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili certificate dalla garanzia di origine di cui alla direttiva 2009/28/CE mediante i titoli 
CO-FER del GSE (fonte idroelettrica, eolica, geotermoelettrico, solare, termoelettrico, maree e moto ondoso e celle a combustibile di idrogeno). 
Il contratto così stipulato è coerente con la regolazione definita AEEG in materia di fornitura di energia da fonti rinnovabili (del ARG/elt 104/11.) 

Il futuro è nelle nostre mani.
Fai una scelta consapevole: 

utilizza Energia Verde di Blue Meta

Oscar Zanchi collezionista alzanese
Il presente dedicato al passato, mantiene un pezzo di futuro
I collezionisti salvano pezzi di storia, altrimenti destinati al macero
Oscar Zanchi, classe 1953, fin da piccolo fu affascinato dalla passione del padre 
per il collezionismo, tanto che già alle elementari inizia l’impegnativa collezione 
delle raffinate figurine Liebig, dalle quali resta letteralmente rapito. Inizia a 
frequentare i mercatini di antiquariato della provincia e della regione, fino ad 
estendere le sue ricerche in Italia e in buona parte d’Europa. Diventa in pochi 
anni uno dei principali collezionisti italiani di figurine Liebig, associando alla 
ricerca l’attività dello scambio con il suo banco fisso al mercato domenicale 
milanese di Cordusio, organizzato dall’associazione numismatica di Milano, di 
cui Oscar è socio dal 1988. In seguito a gravissimi problemi di salute, nel 1993, è costretto a lasciare il lavoro, 
dedicandosi esclusivamente al collezionismo al quale associa nel tempo la gestione delle collezioni del padre, 
oltre alla collezioni di libri, cartoline, documenti di guerra, medaglie, ma anche modellini di aerei e navi. Nel 
corso degli anni si ritaglia grandi soddisfazioni, con articoli sulla stampa e la partecipazione ad eventi importanti 
come: la mostra di Saltrio (VA), la convention mondiale sulle figurine, presso il palazzo delle Stelline a Milano, 
la mostra di Bruges in Belgio o quella di quaderni a Roma. Come in ogni arte esiste però una matrice che non 
cambia, un filo conduttore che dà senso alla filosofia dell’opera; per Oscar questa matrice è di certo la carta, 
quella che dalle cartoline e dalle monete di suo padre son diventate figurine, poi libri e da dieci anni quaderni. 
Per un alzanese il quaderno non è solo il piego ove si sono riversate tante fatiche in età scolare, ma anche e 
soprattutto il prodotto ove il padre o certamente qualche parente ha dedicato la propria vita lavorativa. Per 
un alzanese il quaderno è cartiere Paolo Pigna. Anche Oscar partì dieci anni fa da questa consapevolezza, ed 
iniziò a collezionare i quaderni Pigna, i primi che nella storia furono usati nelle loro potenzialità comunicative. 
Inizia così una nuova collezione per Oscar, fatta di cellulosa e colori come fu quella di gioventù per le figurine, 
con il valore aggiunto di una raccolta che, nel gusto e raffinatezza culturale, ricostruisce una della parti più 
intime e nostalgiche della storia di tutti, quella vissuta tra i banchi di scuola. La collezione di quaderni di 
Oscar Zanchi è di certo un prezioso patrimonio storico di livello nazionale, che per Alzano vale l’orgoglio 
di averlo in casa, quella casa dove la maggior parte dei reperti furono al tempo pensati e realizzati, quella 
casa che ancora oggi continua a produrli per il presente dei suoi lavoratori e il futuro dei suoi consumatori.  
Per il passato ci penserà tra qualche anno Oscar.

Camillo Bertocchi
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Il progetto: più spazio
a servizio dei nostri
anziani e della comunità
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Ricordiamo che per avere informazioni più dettagliate puoi chiamare lo 035-513077
o visitare il sito www.fondazionezanchi.it

Per realizzare questo importante passo, la Fondazione Martino Zanchi Onlus ha bisogno anche del 
vostro aiuto: un piccolo contributo, se condiviso da ciascuno di voi, può sostenere il nostro progetto 
e concorrere a concretizzarlo. Una comunità che affronta insieme le proprie esigenze, se unita, può 
compiere grandi passi.

Per il vostro contributo alla Fondazione Martino Zanchi Onlus:
Conto corrente n. 74333 presso la Banca Popolare di Bergamo Spa
Filiale di Alzano Lombardo 
Iban: IT52 L054 2852 5200 0000 0074 333
Indicate sulla causale: “erogazione liberale”. 
L’importo versato sarà così detraibile-deducibile FISCALMENTE sia per le aziende che per i privati.

Uno spazio più grande e funzionale per accogliere più bisognosi, 
un progetto per rendere la “Casa di riposo di Alzano Lombardo”, 
RSA Fondazione Martino Zanchi Onlus, un luogo ancora più adatto 
a rispondere alle esigenze del territorio. 
La Fondazione Martino Zanchi Onlus già oggi ospita 96 persone 
presso la propria struttura e offre servizi anche agli utenti esterni.
Vuole dare inizio a un importante progetto di ristrutturazione 
che, al termine dei lavori, renderà alla comunità alzanese una 
residenza rinnovata, più spazi per gli ospiti e per la comunità e 
con nuovi posti letto. 

Il Progetto
Il piano complessivo della Fondazione Martino Zanchi Onlus prevede la messa a norma delle dotazioni 
standard entro la fine del 2016, ulteriori spazi per permettere la socializzazione degli ospiti in una zona 
polivalente, soggiorni e sale pranzo più ampie e meglio organizzate e una zona religiosa con una cappella 
dedicata al Beato Fra Tommaso da Olera. Ciò permetterà il raddoppio della zona riabilitazione attuale, la 
realizzazione di un nuovo nucleo destinato ai casi particolari socio-sanitari.
L’intervento comprende anche migliorie della struttura in termini di efficienza energetica, con la realizzazione 
di un cappotto termico e l’installazione di un impianto fotovoltaico per garantire un notevole risparmio.

Il risultato
Il risultato del progetto sarà una Residenza Sanitaria Assistenziale ancora più efficiente e accogliente, 
in grado di far fronte ai bisogni, costantemente in crescita, del territorio. Un luogo di tranquillità dotato 
di tutte le tecnologie necessarie alla cura e all’assistenza degli ospiti, ma anche uno spazio dove poter 
trascorrere serenamente la propria permanenza. Una migliore assistenza anche per gli utenti esterni in 
difficoltà, che già oggi utilizzano molti servizi della Fondazione.

Il vostro aiuto
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I minori possono recarsi all’estero solo se muniti di un documento di viaggio individuale (passaporto 
oppure, qualora gli Stati attraversati ne riconoscano la validità, carta d’identità valida per l’espatrio). 
Pertanto i genitori con minori iscritti sul proprio passaporto o in possesso del certificato per 
l’espatrio rilasciato dalla Questura (anche non scaduto) dovranno attivarsi per dotare i propri figli 
di un idoneo documento per l’espatrio sulla base della normativa vigente.
CARTA D’IDENTITÀ PER MINORENNI
La carta d'identità può essere rilasciata senza limite di età.
La carta d'identità rilasciata ai minori di 3 anni ha validità 3 anni.
La carta d'identità rilasciata ai minori di età compresa fra i 3 ed i 18 anni ha validità 5 anni.
Da febbraio 2012 la scadenza della carta d'identità coincide con la data del compleanno successivo 
ai 3/5 anni trascorsi dalla data del rilascio.
MODALITÀ PER IL RILASCIO
Il minorenne deve presentarsi allo sportello dei Servizi Demografici accompagnato:
-	da entrambi i genitori (o esercente patria potestà) in possesso di un documento d’identità valido;
-	da un genitore per il riconoscimento del minore; l’altro genitore dovrà firmare l’istanza e allegare 

la fotocopia della carta d’identità per il rilascio del documento valido per l’espatrio.
Quando manca l'autorizzazione di un genitore serve quella del Giudice Tutelare.
Sono necessarie 3 fotografie recenti, a colori, con sfondo chiaro, il viso in primo piano; non devono 
essere indossati occhiali da sole o copricapo. Il costo per il rilascio è di Euro 5,42.
Se il minore ha 12 anni compiuti deve firmare la carta d’identità.
PER VIAGGIARE ALL’ESTERO
Per il minore di 14 anni l’uso della carta d’identità ai fini dell’espatrio è subordinato alla condizione 
che il minore viaggi in compagnia di uno dei genitori oppure che venga menzionato, su una 
dichiarazione convalidata dalla Questura, il nome della persona a cui il minore è affidato. Il modulo 
per la richiesta della dichiarazione di accompagno è disponibile presso i Servizi Demografici.
Per informazioni più dettagliate contattare i Servizi Demografici ai seguenti numeri: 
035/4289006-007-037.
PASSAPORTO PER MINORENNI 
In aderenza alla vigente normativa 
europea viene rilasciato dalla Questura 
un nuovo modello di passaporto 
elettronico costituito da un libretto 
a 48 pagine. Tale libretto è dotato 
di un microchip in copertina che 
contiene le informazioni relative ai 
dati anagrafici, la foto e le impronte 
digitali del titolare.
Presso lo sportello dei Servizi 
Demografici è possibile presentare 
le istanze per il rilascio di passaporti 
per cittadini minori di 12 anni.
Per informazioni più dettagliate 
contattare i Servizi Demografici 
ai seguenti numeri: 035/4289006-
007-037.
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i PROMEMORIA PER IL RILASCIO 
DEI DOCUMENTI IDENTIFICATIVI 
PER L'ESPATRIO AI CITTADINI MINORENNI

SI INFORMA CHE SUL SITO 
INTERNET COMUNALE 

SONO PRESENTI tutte 
le INFORMAZIONI SUL 

RILASCIO DEI DOCUMENTI 
IDENTIFICATIVI PER 

L'ESPATRIO AI CITTADINI 
MINORENNI

bed&breakfast

Via Provinciale, 128
Alzano Lombardo (BG)
Tel/Fax 035 513248
Cell. 349 5813102 
info@bebvittoria.it    
www.bebvittoria.it
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Con l’inaugurazione della nuova sede in via Daniele Pesenti, 26 (a fianco della sede del Gruppo Alpini di 
Alzano), si può dire che il Coro Alpino “Le Due Valli” abbia finalmente trovato casa, con caratteristiche 
di vivibilità consone alle sue necessità ed aspettative. Lo deve alla volontà dei coristi di avere una sede 
più salubre, divenuta insistente negli ultimi anni, e alla disponibilità da parte dell’Amministrazione 
comunale di Alzano, proprietaria dell’immobile e partecipe alla sua ristrutturazione.
Un punto di arrivo che deve essere di auspicio per la futura attività del coro, che ricordiamo fondato 
nel 1970 da un gruppo di appassionati residenti alla confluenza delle valli Seriana e Brembana (da qui 
il nome che lo identifica), attorno al maestro Giuseppe Pialorsi, con la prima sede presso l’oratorio di 
Alzano Sopra, spostata poi in via Roma nel 1975, a cui hanno fatto seguito nel 1982 quella di via Paglia, 
nell’ambito del nuovo auditorium e della biblioteca comunale, e nel 1995 quella di via Mazzini (per 
lasciare spazio all’ampliamento della Biblioteca), situata nell’ampio sotterraneo dell’ex palazzo Pelandi 
acquisito dal Comune per nuova residenza sociale.
L’inaugurazione della nuova sede, viene alla fine di un intenso lavoro di ristrutturazione dell’edificio che 
ha impegnato coristi, collaboratori, Amministrazione comunale e sponsor, per oltre un anno, in uno 
sforzo collettivo encomiabile sotto l’aspetto burocratico, fisico ed economico, per raggiungere lo scopo 
di avere una sede confortevole, ospitale non solo per gli addetti ai lavori, e quindi tale da dare alla città 
di Alzano un’opportunità in più nel campo delle attività culturali e di aggregazione sociale attraverso 
la musica. Una condizione questa che dovrebbe favorire, o per lo meno indurre in particolare i più 
giovani, a “mettere il naso” dentro la sede stessa, per vedere cosa succede, che attività si svolgono, che 
umanità si raccoglie attorno alle canzoni e alla musica, i valori di riferimento che si intendono sostenere 
proponendo un repertorio di canzoni della tradizione, del lavoro e della guerra, della montagna e dei 
sentimenti veri che accompagnano i giorni della vita.
Dopo 37 anni di continua direzione il maestro Pialorsi ha lasciato (fine del 2006), la guida del coro al 
maestro Aurelio Monzio Compagnoni, che ha rimesso in piedi il coro “Le Due Valli”, che appariva stanco 
e con poche prospettive future, rivitalizzando l’organico con l’apporto di nuovi coristi “di pianura”, che 
garantiscono oggi, insieme ai coristi che hanno fatto la storia del coro in questi oltre quarant’anni di 
attività, la continuità e quindi prospettive per il futuro. La direzione del maestro Aurelio ha indirizzato e 
costruito con il consenso dei coristi, il terreno fertile per l’avvio di un “progetto di ricerca corale”, che 
ha impegnato lui in primis (nella ricerca, stesura di testi e armonizzazioni), ma anche l’insieme dei coristi, 
nel recupero e valorizzazione del canto e della cultura poetico/musicale popolare, quello delle persone 
semplici, delle filastrocche, ninne nanna, serenate, che descrivono le fatiche, le speranze, gli ideali e le 
illusioni di vita vissuta. La ricerca ha già dato concreti risultati con la registrazione di due CD, il primo nel 
2010 in occasione del 40° anno di fondazione, “Canta, canta, bela fiur”, e il secondo nel 2012, “S-ciaros 
de luna”, preludio di un terzo che sarà registrato il prossimo anno, in quanto la ricerca sta progredendo 
con rinnovato impegno. Delle vecchie e nuove canzoni entrate nel repertorio del coro si è dato segno 
nel corso delle manifestazioni per l’inaugurazione della sede, nel concerto proposto all’auditorium di 
Montecchio nella serata del 25 maggio e nell’ampia attività pomeridiana del 26 maggio presso la sede di 
via Pesenti, alla presenza di autorità, appassionati del canto corale e numerosi cittadini non solo alzanesi. 
Altro segno importante di questa ricerca è l’impegno che il coro “Le Due Valli” manifesta per la riuscita 
della manifestazione provinciale da lui promossa intitolata “Festival della coralità bergamasca” che 
quest’anno è giunta alla quarta edizione. 

Per informazioni sull’attività del coro: sito internet: www.coroleduevalli.it – e.mail: info@coroleduevalli.it. 

INAUGURATA LA NUOVA 
SEDE DEL CORO ALPINO
"LE DUE VALLI ¨
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE SEZIONE A.N.P.I .  DI ALZANO PRESSO IL 
MONUMENTO AI CADUTI DI NESE
Un grazie a tutti i presenti, autorità civili, militari, e scolastiche, associazioni degli orfani di Guerra, dei reduci dalla prigionia, 
dei famigliari dei Caduti, d’arma, con un particolare saluto al Gruppo Alpini alzanese che celebra il 90° di fondazione e con 
essi il tenente alpino Giorgio Paglia, Medaglia d’Oro della Guerra di Liberazione insieme alle migliaia di alpini che hanno 
combattuto nelle file delle formazioni partigiane, da Cuneo a Trieste, da Napoli a Bolzano, associazioni di cultura, sportive e del 
volontariato sociale, ai componenti del Corpo musicale “Elia Astori” di Nese, e a tutti i cittadini che onorano con la loro presenza 
questa importante cerimonia del 25 Aprile, data scelta perché ricorda l’insurrezione di Milano contro il residuo nazifascista, 
la fine della Seconda Guerra Mondiale, la liberazione dell’Italia dall’occupazione tedesca e la conquista della libertà e della 
democrazia. Una data che ha posto le premesse politiche per il voto a suffragio universale riconoscendo alle donne questo 
diritto fondamentale, introdotto per la prima volta nella storia d’Italia, il referendum popolare per la scelta istituzionale della 
Repubblica, il 2 giugno 1946, l’elezione di un Parlamento Costituente con il mandato di formulare la nuova Carta Costituzionale, 
approvata a larghissima maggioranza ed entrata in vigore il 1° gennaio 1948, una tra le più avanzate al mondo sotto il profilo 
culturale, sociale e politico, tuttora valida per i valori che esprime, da difendere con convinzione per l’ordinato progresso del 
nostro Paese, perché garantisce la pari dignità di ciascuno, stimola la solidarietà sociale e la convivenza pacifica, ripudia la guerra.
Per il raggiunto obiettivo della libertà e democrazia nel nostro Paese dobbiamo ringraziare e onorare coloro che si sono impegnati 
in prima persona sacrificando in molti casi la vita: i partigiani combattenti delle diverse formazioni, le staffette partigiane, le 
famiglie e i cittadini che hanno dato a loro il sostegno in condizioni di rischio gravissimo, le parrocchie e tutti i religiosi che 
hanno nascosto ed aiutato i combattenti per la libertà, gli internati militari nei lager che hanno opposto il loro rifiuto al nazismo 
e fascismo, i militari italiani in armi che dopo l’8 settembre 1943 si sono opposti ai tedeschi pagando un prezzo altissimo in 
perdite umane, i militari che in tempi successivi si sono impegnati nella liberazione del Paese, gli alleati angloamericani e 
sovietici, senza i quali il conflitto mondiale scatenato dalle mire espansionistiche e dittatoriali di Hitler nel settembre 1939, 
sostenuto dal 10 giugno 1940 da Mussolini, avrebbe potuto avere, se avessero vinto, tragiche conseguenze per il mondo intero 
e in particolare per le popolazioni europee.
Per un approfondimento storico invito a rileggere gli avvenimenti del 1943 nei quali troviamo tutti gli elementi decisivi che 
segneranno in modo indelebile le sorti del conflitto mondiale in particolare per il nostro Paese, che riassumo brevemente. 
Il 1943, dopo 41 mesi di guerra, inizia con la controffensiva sovietica a Stalingrado e sul Don che porta alla disfatta dell’Armata 
Italiana in Russia, con il tragico bilancio di morti, dispersi e prigionieri. I danni gravissimi che causa la guerra si fanno sentire 
sempre più tra la popolazione e a marzo iniziano nelle fabbriche di Torino i primi scioperi di operai e operaie al grido di “basta 
con la miseria, vogliamo pane e pace”, protesta che si allarga alle regioni industriali del nord, duramente repressa dal regime 
fascista con migliaia di arresti, mentre iniziano i primi bombardamenti alleati sulle città. Il 13 maggio, in Tunisia, si conclude 
la sanguinosa campagna d’Africa con la resa agli alleati del corpo di spedizione italo tedesco. Il 2 luglio si costituisce a Milano 
il Comitato delle opposizioni al fascismo. Il 9 luglio inizia lo sbarco alleato in Sicilia. Il 25 luglio il Gran Consiglio del Fascismo 
dimissiona Mussolini che viene arrestato per ordine del Re. A Roma si costituisce il Comitato nazionale delle opposizioni e il 
Re nomina capo del governo il maresciallo Pietro Badoglio. Inizia il massiccio trasferimento di truppe tedesche in Italia. Dopo 
pesanti bombardamenti alleati Roma viene dichiarata “città aperta”. Il 3 settembre gli alleati sbarcano in Calabria. L’8 settembre 
alle ore 16.30 Radio New York annuncia l’armistizio tra l’Italia e gli Alleati con la resa senza condizioni, confermato alle 19.45 da 
Badoglio. L’impreparazione porta allo sbando le forze armate italiane. Il Re e la sua corte fuggono a Brindisi e si mettono sotto 
la protezione alleata. Il 9 settembre le opposizioni proclamano la nascita del Comitato di Liberazione Nazionale per la lotta 
armata contro i tedeschi. Eroismi inenarrabili di militari italiani contro i tedeschi in varie parti: da Roma alle isole Joniche, a quelle 
dell’Egeo. Inizia da parte tedesca una vasta operazione che porterà all’arresto e ai campi di prigionia in Germania circa 800.000 
militari italiani. Il 12 settembre Mussolini, confinato sul Gran Sasso, viene liberato da un commando tedesco e trasportato in 
Germania; rientra il 23 settembre e con l’appoggio tedesco forma il governo repubblicano di Salò che prenderà il nome di RSI. 

25 APRILE 2013
FESTA DELLA LIBERAZIONE
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Il 13 ottobre l’Italia dichiara guerra alla Germania e affianca gli Alleati con la qualifica di “cobelligerante”. Il 16 ottobre retata 
di ebrei nel ghetto di Roma, più di 1.000 persone vengono avviate ai campi di sterminio. Prosegue in varie parti del Paese la 
repressione tedesca contro le popolazioni. Il 18 novembre forte sciopero operaio a Mirafiori che si estende nel Piemonte e in 
Lombardia a difesa delle fabbriche dalle rappresaglie. Tra ottobre e novembre entrano in azione le prime formazioni partigiane, 
il rettore dell’Università di Padova, Concetto Marchesi, chiama i giovani alla lotta armata. L’8 dicembre battesimo di fuoco per 
alcuni reparti del nuovo esercito italiano impiegato a fianco degli Alleati. Nella battaglia di Montelungo si distingue l’opera 
del cappellano militare don Luigi Pezzoli, compianto parroco di Nese, decorato sul campo con la Medaglia di Bronzo al V.M. Il 
28 dicembre a Campegine vengono fucilati i 7 fratelli Cervi animatori della resistenza nel Reggiano. 
Ritorno alla cerimonia presso la sala consiliare dove abbiamo ricordato la tragica vicenda degli Internati Militari Italiani nei 
lager nazisti, riassunta nel termine di “Resistenza senza armi”, o anche “l’altra Resistenza”, e in particolare la testimonianza 
di Armando Testa, classe 1918, ufficiale del 68° Rgt “Lupi di Toscana”, nostro concittadino, che ha trascorso diciannove mesi di 
prigionia in condizioni disumane, per rinnovare a lui e a tutti coloro che condivisero questa disgraziata esperienza, comprendendo 
anche coloro che furono deportati e schiavizzati nei lager tedeschi, per ragioni politiche, etniche e religiose, la nostra gratitudine 
e solidarietà, anche se espressa in modo così tardivo.
Chiudo prendendo spunto dal messaggio diramato il 16 aprile 1945 dal Ten. Col. Pietro Testa comandante dei prigionieri militari 
italiani del lager di Wietzendorf, poco dopo la liberazione: “Ufficiali, Sottufficiali, Soldati italiani del campo, siamo liberi. Le 
sofferenze di 19 mesi di un internamento peggiore di mille prigionie sono finite. Abbiamo resistito nel nome della Patria. 
Siamo degni di ricostruire. Ricordiamo i nostri morti, morti di stenti, ma fieri nelle facce sotto gli abiti a brandelli, con una 
fede inchiodata alta come una bandiera. Salutiamo la Patria che risorge, che dobbiamo far risorgere. W l’Italia”.
Invito tutti a raccogliere l’appello e il grido di speranza che ci viene da coloro che hanno sofferto e creduto con tutte le loro 
forze nel futuro dell’Italia libera dallo straniero e dalla dittatura fascista. Oggi tocca a noi continuare con lo stesso spirito di 
sacrificio e di testimonianza, in primo luogo per noi stessi, per la nostra dignità e coscienza di cittadini liberi che credono nella 
democrazia, nella solidarietà e nella pace, in unità con le nostre famiglie per concorrere a costruire il futuro dei nostri figli e 
nipoti. Che tutto questo aiuti a superare questo difficile momento della nostra storia, superi il disorientamento, apra al bene 
collettivo, privilegi la serietà sulla demagogia, la preparazione sullo spontaneismo becero, l’onestà sull’intrallazzo, l’interesse 
generale su quello personale o di fazione, il dialogo e il rispetto reciproco sull’insulto, un saggio rapporto tra le generazioni sulle 
rottamazioni giovanilistiche gridate, la solidarietà e l’unità su coloro che tramano per distruggere le Istituzioni democratiche e 
le basi su cui regge la convivenza civile.
W il 25 aprile, i Partigiani e la Resistenza, W la libertà e la democrazia, W l’Italia. 

OPERATORI CULTURALI DI
ALZANO LOMBARDO
Continuano a suscitare interesse le visite guidate ad Olera. Gli Operatori Culturali di 
Alzano Lombardo, che effettuano visite guidate ogni prima domenica del mese durante 
tutto l’anno, registrano una crescente presenza di persone interessate a riscoprire la 
storia e le opere d’arte del borgo. Un forte richiamo certamente è quello esercitato 
dal Polittico di Cima da Conegliano, opera straordinaria per la sua storia e per la sua 
realizzazione: interessante compromesso tra la rappresentazione arcaica del polittico 
quattrocentesco e le nuove tendenze rinascimentali.
Anche Fra Tommaso da Olera suscita interesse in particolare nell’anno della sua 
Beatificazione che avverrà nel mese di settembre prossimo.
Ma è proprio la struttura antica del borgo che sorprende per la sua posizione e per i 
tesori che nasconde. Tra questi la chiesetta della Trinità e quella di San Rocco. 
La costanza della proposta di visite guidate che prosegue ormai da diversi anni 
supportata dall’Amministrazione comunale, la promozione fatta a mezzo stampa e tramite gli uffici turistici bergamaschi, ma 
anche il ‘passaparola’ contribuiscono a diffondere l’interesse per l’antico borgo di Olera.

Bruno Pirola - OPERATORI CULTURALI DI ALZANO LOMBARDO

Visite Guidate gratuite ad Olera a cura degli Operatori Culturali di Alzano Lombardo. 
Ritrovo in Piazza Fra Tommaso Acerbis ad Olera.
Calendario 2013:

DOMENICA 7 LUGLIO	 ORE 16	 DOMENICA 4 AGOSTO	 ORE 16	 DOMENICA 1 SETTEMBRE	 ORE 16

DOMENICA 6 OTTOBRE	 ORE 16	 DOMENICA 3 NOVEMBRE	 ORE 15	 DOMENICA 1 DICEMBRE	 ORE 15

Info: Biblioteca Comunale di Alzano Lombardo - Tel. 035 511061
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Le tesi della minoran za
sconfessate dalla realtà dei fatti

CRP PIGNA:
VINCE IL MODELLO ALZANO
Il Contratto di Recupero Produttivo Pigna dimostra in modo evidente come questa mag-
gioranza abbia messo al centro del proprio programma il tema dell’occupazione, un pro-
gramma che non è fatto di proclami ma di concretezza, come il caso Pigna attesta.
La lettura politica della vicenda, dimostra inoltre come la realtà sia il contrario di quanto 
Gente in Comune ha sostenuto fino ad oggi, la verità è che senza il Piano di Governo del 
Territorio (PGT), la Pigna non sarebbe ad Alzano ed oggi racconteremmo un’altra storia. 
Quel PGT che la passata minoranza nel 2009 non ha voluto votare abbandonando l’aula, 
quella minoranza oggi ancora ben rappresentata in Gente in Comune, dal suo capo grup-
po (in quota PD). 
Il governo urbanistico di Alzano è preso ad esempio a livello regionale, tanto che il model-
lo Pigna è stato riportato anche in altre provincie lombarde; comprendiamo che la mino-
ranza sia infastidita da tale successo, ma questa è la realtà. 
Al di là delle questioni politiche, ciò che più importa comunque è aver raggiunto l’obiet-
tivo che ci eravamo posti, in nome del lavoro e del futuro occupazionale di Alzano e degli 
alzanesi. Il giudizio sul metodo e la serietà di questa maggioranza lo daranno la storia ed i 
suoi cittadini.
Quel PGT che l’attuale minoranza non riteneva idoneo alla soluzione Pigna.

Il Gruppo di Maggioranza
Lega Nord - PDL
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CASO PIGNA: ACCUSE A
GENTE IN COMUNE, INIZIA LA 
CAMPAGNA ELETTORALE
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Gente in Comune ha da sempre a cuore il futuro della Pigna (vedasi anche programma elettorale) 
e soprattutto il futuro di chi ci lavora, di chi, con la sua dedizione e professionalità, ha reso famoso 
questo marchio “Made in Alzano”.

In questi anni abbiamo seguito con attenzione l’evoluzione dell’iter tecnico amministrativo che ha 
portato alla definizione del Contratto di Recupero Produttivo Pigna.
Più volte abbiamo sollecitato la Giunta chiedendo di convocare commissioni ad hoc per discutere, 
per confrontarsi con la proprietà e per essere costantemente aggiornati sulla situazione. 
Nelle sedi opportune abbiamo stigmatizzato le scelte della maggioranza in materia urbanistica, per 
quanto concerne il comparto della ex Pigna e proposto miglioramenti pratici come ad es. quelli ri-
guardanti la mobilità in centro, una connessione con gli attuali parcheggi della ex Rilecart, collega-
menti ciclo/pedonali con Alzano Sopra, area Liceo, ecc. Pur pensando diversamente abbiamo sempre 
cercato e stimolato un confronto politico onesto e un dialogo chiaro esprimendo i nostri giudizi sem-
pre nel merito evitando approcci ideologici pur non condividendo la visione complessiva e strategica 
della maggioranza.
Tutto questo avendo in ogni caso come priorità la salvaguardia dei lavoratori e del futuro delle loro 
famiglie.
Siamo convinti che fare Politica e farla in un Comune, in cui il rapporto con il cittadino è diretto, sia 
un difficile esercizio basato sull’arte dell’ascolto e del confronto, perché il fine ultimo di chi governa 
è perseguire il benessere di tutti i cittadini al di là di ogni diversità; l’ascolto e il confronto dovrebbe 
essere esercitato anche e soprattutto nelle sale delle Commissioni e del Consiglio, dove maggioranza 
e minoranza hanno ruoli e funzioni ben precise, quello di elaborare proposte, controllare e fare scelte 
per il bene pubblico. 
Perché diciamo tutto questo?
Perché nella seduta del Consiglio Comunale del 4 aprile 2013, a seguito delle osservazioni tecniche 
da noi fatte alla variante di PGT per il comparto Pigna, siamo rimasti sconcertati dalla risposta data 
dall’assessore competente. L’assessore, dopo avere contro dedotto tecnicamente a quanto osservato, 
ha letto un “Intervento Politico” di “Controdeduzione politica all’osservazione inoltrata da Gente in 
Comune”.
Tutto ciò che per noi non è Politica era contenuto in questo documento, dove, per il semplice fatto di 
non condividere la visione complessiva dell’intervento in termini urbanistici e le strategie intraprese, 
siamo stati tacciati di incapacità e disonestà, ripetendo più volte che la nostra posizione era “Difficile 
da tollerare …”. A questo rispondiamo semplicemente che non si fa Politica senza tolleranza e senza 
ascolto. Sottolineiamo inoltre che nel documento ci si addebita anche un’azione consiliare che mai 
abbiamo fatto, in quanto l’approvazione del PGT risale in un periodo in cui Gente in Comune nem-
meno esisteva.
La questione che più ci ha rammaricato è stata l’intera strumentalizzazione operata dall’Assessore 
che, partendo da dichiarazioni false su quanto da noi fatto o non fatto in merito, ci vuole fautori di 
posizioni che vanno contro a tutte le parti sociali che si sono attivate per la definizione del CRP e so-
prattutto disconoscendo i sacrifici dei dipendenti delle Cartiere.
Noi non ci stiamo. 
Rigettiamo l’intero contenuto dell’intervento “politico” letto in consiglio, in quanto parte da elementi 
non veritieri e giunge a conclusioni strumentali che ci fanno pensare alla volontà di iniziare la campa-
gna elettorale con un anno e mezzo in anticipo.
Cogliamo invece l’occasione per ribadire la nostra solidarietà ai lavoratori delle Cartiere Paolo Pigna e 
a tutte le parti sociali che si sono attivate per mantenere questa realtà produttiva sul nostro territorio.

www.genteincomune.com
Scriveteci a: info@genteincomune.com - lagazzettaalzanese@genteincomune.com

oppure a GENTE IN COMUNE viale Roma 3 - 24022 Alzano Lombardo (BG)
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NUOVA APERTURA
Albino  Via Provinciale, 36

Da Lunedì a Sabato  9,00 - 13,00

Trio Enjoy Fun

€ 269,00

Seggiolino Auto Eletta 
da 0 a 18 kg.

€ 99,00

Pannolini
Tutte le misure

€ 3,99

Biberon e Tettarelle
Step-Up

3x2 Lettino Legno Italbaby

€ 599,00
Protezioni Solari

Creme
Pappa Lattea
Omo Carne 4x80g.
Omo Frutta 6x104g.
Formaggino 2x80g.
Tisane 360g.
Succhi Frutta 6x120ml.
Omo Pesce 2x80g.
Sughetti 2x80g.
Merende 2x120g.

Occhiali da Sole Baby

Bagnetto Fasciatoio Legno 

OFFERTA NASCITA

Trio Enjoy Fun

+

+

=
€ 887,00

€ 2,77
€ 4,26
€ 2,98
€ 2,70
€ 2,24
€ 6,86
€ 2,80
€ 1,86
€ 1,54
€ 1,47 Acquisti una protezione

GEL Doposole in Omaggio

€ 21,00

€ 10,50


